                                                    Convegno del 9/11/2018

Patrocinio a spese dello stato nel settore penale:

dietro le quinte della piattaforma SIAMM
(avv. Stefano Bonaudo)
Le istanze di liquidazione  di cui lo scrivente si occupa  concernono sia l' attività profusa a seguito di ammissione al gratuito patrocinio sia l'attività di difesa d'ufficio relative alla fase   GIP/GUP presso il Tribunale di Ivrea.

In considerazione dei rilievi secondo cui :

 a) l'attività di gratuito patrocinio e quella inerente alla difesa d'ufficio svolta in procedimenti che sono stati interessati da incidente probatorio, patteggiamento ex 447 c.p.p. o che si son chiusi  con provvedimento di archiviazione deve essere liquidata dal Giudice delle indagini preliminari;

 b) sul piano statistico, la stragrande maggioranza dei processi ( ad esclusione, ovviamente, dei reati per i quali è prevista la citazione diretta a giudizio) in primo grado si definisce a seguito di richiesta di riti alternativi in udienza preliminare e, comunque, anche laddove si intendesse procedere con rito ordinario la fase GUP è  passaggio necessitato, per cui la liquidazione della attività, fino a quel momento svolta, deve essere liquidata dal Giudice per l'udienza preliminare;
c)il numero di avvocati iscritti nell'elenco del gratuito patrocinio  è esponenziale e la sua  crescita è direttamente proporzionale all'aumento dei richiedenti che ne hanno diritto;
e, se a ciò, si aggiungono le istanze di liquidazione presentate dai periti ed interpreti si può ben capire come il numero delle istanze cartacee depositate presso la Cancelleria GIP/GUP del Tribunale di Ivrea sia di notevole importanza. Dunque, dal mese di Marzo del 2017, per risolvere l'ingolfamento originato dalla difficoltà dell'Ufficio di coniugare l'attività inerente al   le richieste di liquidazione con le altre incombenze cui è preposto, il sottoscritto sta cercando di fornire un contributo, seppur minimo, dal momento che è l'unico, ad oggi,  a svolgere la mansione. Inizialmente si è dovuto porre mano all'inevitabile arretrato.  Ad oggi sono in via di caricamento le istanze depositate da avvocati ed ausiliari del giudice nel corso dell'anno 2017.

Certamente, l'idea di offrire un aiuto ha trovato e trova tutt'oggi il suo fondamento nella speranza della soluzione del grande empasse riguardante la Cancelleria GIP/GUP  che, a parere di chi scrive,  deve individuarsi nella possibilità per ciascun avvocato di trasmettere telematicamente l' istanza di liquidazione attraverso il sistema informatico SIAMM direttamente dal proprio Studio, ossia proprio il lavoro che il sottoscritto sta svolgendo in Tribunale.

Nello specifico, infatti, il lavoro cui sto attendendo consiste nel caricare nel sistema l'istanza di liquidazione dopo che già è stato emesso il provvedimento di liquidazione da parte del Giudice, inserendo l'importo richiesto esclusivamente dall'avvocato. .

A seguito del caricamento dell'istanza ( che avviene attraverso una serie di passaggi che richiedono la registrazione di dati inerenti il fascicolo) il sistema fornisce un numero, il c.d. numero SIAMM, che provvedo a segnare sul frontespizio del fascicolo specificando se si tratta di richiesta di liquidazione presentata a seguito di gratuito patrocinio o di difesa d'ufficio.

A questo punto l' attività termina consegnando il fascicolo, con il generato numero SIAMM, al Cancelliere GIP/GUP affinchè quest'ultimo possa apporvi il timbro di esecutività una volta che siano decorsi inutilmente i 30 giorni dal perfezionamento della notifiche alle parti.

Con l'apposizione del timbro, il fascicolo sarà trasmesso alla Sig.ra Genisio affinchè venga ulteriormente lavorato e richiesta la fattura da inviare alla Corte d'Appello.

E' ovvio che il riconoscimento in capo al singolo avvocato della possibilità di registrare personalmente la propria istanza ed ottenere , così, direttamente il numero SIAMM associato alla proprio fascicolo, snellirebbe alquanto quella che è comunque una già farragginosa procedura burocratica ( se valutata nel suo complesso) escludendone un passaggio che potrebbe essere rimesso nelle mani dell'istante stesso senza dover dipendere dagli adempimenti della Cancelleria.

Non solo.  Il singolo avvocato potrebbe, inoltre, seguire lo stato di avanzamento della propria pratica di liquidazione attraverso la piattaforma stessa.

A Torino, l'utilizzo della piattaforma SIAMM è divenuta procedura obbligatoria, determinando solo vantaggi per avvocati,  giudici e personale degli uffici.

D'altronde ciò risulta coerente con i cambiamenti imposti alla  professione dal processo civile telematico, dalla trasmissione telematica annuale  delle richieste di permanenza nell'elenco dei difensori d'ufficio oltre che dalla nuova fatturazione elettronica.

